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RomaninoeilBuonSamaritano:
ètornatoil «quadroscomparso»
• L’acquisizione
èstatafatta
dallaFondazione
Zaleski:l’opera
èin esposizione
alMita daoggi
efino al14luglio

ELIAZUPELLI

« Il ritorno di un quadro
scomparso»: ovvero, una
nuova acquisizione il cui
obiettivo manifesto è «farla
riscoprire - riportandola “a
casa“ dopo due secoli - e
metterla a disposizione di
Brescia, perseguendo una
dellemissioni principali del-

la Fondazione:essereal ser-
vizio eparte diquelricchissi-

mo patrimonio civico della

cittàedellaprovinciaconun
attodi generositàattraverso
l’arte, nellospiritodiRomain
Zaleskichevolle e sostiene
la Fondazione». L’opera in
questiones’intitola «Romani-

no e il buonSamaritano», il
quadrodellevirtù bresciane,
edaoggi fino al 14 luglio( ieri
la presentazioneanchealla
stampa) si potràammirare
neglispaziespositividel Mi-
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ta di via PrivataDe Vitalis, in
città, grazie appunto a que-
sta notevole acquisizione di

Fondazione Tassara ( ingres-
solibero; info e orari sono di-

sponibili su www. fondazio-
netassara.it).

«Questaparabola evangeli-
ca è rappresentata piuttosto

raramente nell artefigurati-
va italiana ed europea in ge-

nere - entra nel dettaglio Gio-
vanni Valagussa, curatore
dellaCollezione Zaleski - Al
centro del quadro possiamo

riconoscere il fatto decisivo,
il cuore del racconto: a terra

ci appare il viandante giu-
deo, spogliato dai suoi abiti e
ferito, sofferentee incapace

di reagire. Su di lui si china il

buon Samaritano, personag-

gio benevolo e attento, per

puliree disinfettare la ferita;

una ferita al costato, che po-
trebbe implicare un riferi-
mento alla stessa ferita subi-
ta da Cristo in croce ».

Lafigura

Lascelta dellaraffigurazione
diun episodio così particola-
re, sempresecondo l analisi

di Valagussa, «non puòesse-

re casuale e non è difficile
ipotizzare che possa essere

messa in relazione a un atto

di beneficenza. Che si tratti

di una committenza lo con-

ferma il formato, adatto a
una dimora o a una sede di

confraternita, e altresì i parti-

colari del quadro: il viso ri-

trattisticodel buon Samarita-

no e l elemento del tutto

nuovo rispetto al racconto

della parabolarappresentato

dalla spadaal fianco. Imma-
ginare che il committente

fosse uno straniero a Brescia
nel primo Cinquecento non

èdel tutto improbabile. Que-

sto dipinto così anomalo

non sembra avere derivazio-

ni, copie o ulterioriinterpre-
tazioni oggi note. Ne esiste

solo una incisione di Georg

Pencz,datata 1543 ed esegui-

ta dunque probabilmente
durante o subito dopo il se-

condo viaggio in Italia del
pittoreeincisore tedesco ».

La storia

Non menointrigante, la sto-
ria dell acquisizione stessa

ha radici pregresse, come ha

sottolineato Flavio Pasotti,

presidente di Fondazione

Tassara: «Entrammo in con-
tatto con questo Romanino
nei primi mesi del 2022 e al

primo sguardo ci rendemmo

conto della profondità
espressive di quel buon Sa-

maritano,della sua determi-
nata pietas nel soccorso, del-

la grande dignità mostrata

nel prendersi cura di uno

sconosciuto,della poderosa

potenza dell amore per il

prossimo: uno sguardo indi-

screto, quelloofferto dal qua-
dro, su un atto, il suo, che, se

a Brescia, sarebbe rimasto

certamente riservato nella

tradizione della mediocritas
del nostro Geniusloci ».

«Riportare acasa questo di-

pinto - aggiunge in conclu-
sioneil fondatoredella Fon-
dazione, Romain Zaleski - è

anche la dimostrazione del
linguaggiouniversaledel Ro-

manino al punto che quel

buon Samaritano può essere

tranquillamente considera-
to il simbolo delle secolari

virtùcivichedelnostro terri-
torio, quelle che ognuno di
noi silenziosamente colti-
va».

"
Riportare questo quadro

è anchela dimostrazione

del linguaggiooriginale

del Romanino

RomainZaleski
FondatoreFondazioneZaleski

"
Entrammoincontattocon

il quadro nel 2022,e subito

cirendemmoconto delle

sue profondità espressive

FlavioPasotti

Presidente Fondazione Zaleski
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IlcapolavororecuperatoonamaritanoelRomaninoZUPELLIPAGINA20adroelsecoloAcquistatodallaFondazioneTassaradiZaleski,ierièstatopresentatoalmuseoMitadiBresciaTornaaBresciadopoduesecoliilBuSddXVIQu

Il capolavoro Il «Buon Samaritano » del Romanino è tornato aBrescia da dove mancava da quasidue secoli
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